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Inzaghi nelle
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tedesco Gerd
Müller a quota

69, al terzo posto
Raul con 67

i precedenti di
Champions/Coppa

Campioni tra
Milan e Real

Madrid a San
Siro: i rossoneri

hanno sempre
vinto

Manuel
Pellegrini,

56 anni, cileno,
è diventato

allenatore del
Real Madrid
dal 1˚ giugno
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Pellegrini non vorrebbe
rinunciare a Higuain e avverte:
«L’equilibrio prima di tutto»

I NUMERI
w Anche

il mito Raul
rischia
la panchina

Sarebbe
sorprendente la

rinuncia a Pippo, che
proprio a San Siro

vorrebbe raggiungere
Gerd Müller
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MILANOdIl diavolo in corpo, e
soprattutto le coppe. Come di-
ce letteralmente il tecnico del
Real Pellegrini, il Milan ha
l’Europa dentro e sarà bene te-
ner conto dell’esperienza di
una squadra data ampiamen-
te per finita due settimane fa
dai media spagnoli. «Io non so
se qualcuno sia stato troppo ot-
timista. Io di certo non ho mai
sottovalutato la partita, e nem-
meno i miei giocatori. Cono-
sciamo la qualità del Milan».

Prudenza Sarà, ma l’aria di
San Siro è assai diversa da

quella che si respirava a Valde-
bebas prima della gara di anda-
ta. Si parlava di goleada, di re-
gola del tre (il Real aveva sem-
pre segnato almeno tre gol nel-
le partite al Bernabeu) si face-
vano scommesse che hanno
provocato una reazione stizzi-
ta anche nel mite Leonardo:
«Vorrei proprio sapere chi gio-
ca sul numero dei gol che pren-
deremo». Pellegrini no, que-
sto è certo, e meno che mai
scommette ora, anche se è si-
curo che la sua squadra possa
vincere la partita. Ma si tiene
prudentemente lontano dalla
storia: il Milan ha vinto per la
prima volta al Bernabeu, il Re-
al potrebbe compiere oggi la

stessa impresa a San Siro. Os-
servazione dell’allenatore:
«Non penso a questo. Voglia-
mo tre punti perché vogliamo
finire primi». Prudenza nelle
parole e nella tattica: «Dobbia-
mo cercare di vincere senza
perdere mai l’equilibrio».

Dilemma L’equilibrio è manca-
to a Madrid e il Milan ha rivol-
tato la partita, ma Pellegrini
pensa di avere le carte giuste
per non rischiare più: fuori
Raul, pare, anche se non è così
scontato. Lasciare in panchina
l’uomo-simbolo, sempre di-
scusso e sempre al centro del
Real, non è semplice in partite
come queste. Ma Pellegrini è
chiaro: Higuain merita di gio-
care. E su Benzema sono pun-
tati gli occhi del presidentissi-
mo Florentino Perez, che ha
speso una follia per ingaggiar-
lo. Dunque, al fixing sta peg-
gio Raul, eppure quelli come
lui di solito trovano il guizzo
giusto. Pellegrini, come Leo-
nardo, non ha anticipato nul-
la, neppure ai giocatori.

Sonno Intanto il tecnico del Re-
al, confermato da Perez, man-
da messaggi ai giornalisti: «Si
specula un po’ troppo sulla no-
stra situazione. Nella Liga sia-
mo a un punto dal Barcellona
e tutti sanno che squadra fan-
tastica sia, e in Champions sia-
mo primi nel girone». Proprio
primi no, perché il Milan per
ora è in vantaggio per lo scon-
tro diretto. Ma non si pensi
che il Madrid si senta il risulta-
to in tasca. Anche perché ha
imparato che quelli giocano
con le coppe in corpo. E Pelle-
grini non dimentica.

come contro il Chievo, potreb-
be essere disponibile per la tra-
sferta di domenica a Roma con
la Lazio. La risonanza magneti-
ca ha evidenziato che la lesione
muscolare alla coscia destra è
minima: nel giro di pochi gior-
ni Antonini dovrebbe essere in
grado di allenarsi con i compa-
gni.

Marco Borriello,
27 anni, con

Ronaldinho ANSA

68
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